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REGOLAMENTAZIONE DELLA VENDITA PER  
CORRISPONDENZA 2019
DISPOSIZIONI PER LE DITTE DI VENDITA PER 
CORRISPONDENZA ESTERE CON CLIENTI IN SVIZZERA

Obbligo di registrazione 

Per la spedizione di invii postali internazionali verso la Svizzera oc-
corre registrarsi come ditta estera di vendita per corrispondenza sia 
presso l’Amministrazione federale delle contribuzioni (AFC) alla voce 
Iscrizione all’IVA sia alla Posta svizzera (cfr. paragrafo successivo). Si 
prega di leggere attentamente le informazioni dell’Amministrazione 
federale delle contribuzioni alla pagina www.estv.admin.ch (criterio 
di ricerca «vendita per corrispondenza»).

La registrazione presso la Posta è un presupposto necessario per 
garantire uno sdoganamento e una fatturazione corretti dei vostri 
invii. In caso di mancata registrazione, i dazi d’importazione saranno 
addebitati erroneamente al destinatario o l’invio sarà rispedito al 
mittente.

Registrazione presso la Posta

Per la registrazione online avete a disposizione a partire da ottobre 
2018 la pagina internet www.posta.ch/regolamentazionevpc.  

La registrazione avviene in due fasi:

 – affinché i dazi d’importazione possano essere fatturati corret-
tamente, avete bisogno di un «login» della Posta 

 – ad avvenuta registrazione potete registrare in aggiunta un 
rapporto di fatturazione presso «Fattura cliente di Posta CH SA»

Registrazione «login» della Posta

Vi invitiamo a registrarvi al sito della Posta da ottobre 2018 
cliccando sulla voce «Login» su www.posta.ch. In seguito alla 
registrazione vengono verificati i dati di contatto.  
Tramite il vostro «login» potete scaricare la decisione d’imposi-
zione elettronica (DIe) per i vostri invii in Svizzera. 

Iscrizione a «Fattura cliente di Posta CH SA»

Una volta effettuata la registrazione al «login» della Posta, il 
passaggio successivo consiste nell’iscriversi alla «Fattura cliente 
di Posta CH SA». Viene così aperto il rapporto di fatturazione in 
essere tra la vostra ditta estera di vendita per corrispondenza e 
la Posta. In seguito alla registrazione occorre versare un deposito 
di garanzia. 

Contrassegno di invii postali internazionali

In qualità di ditta di vendita per corrispondenza, avete effettuato 
la registrazione presso l’Amministrazione federale delle contribu-
zioni (AFC). Per elaborare, sdoganare e fatturare correttamente il 
vostro invio, dovete contrassegnarlo conformemente a disposizioni 
predefinite. In caso di errata registrazione, i dazi d’importazione 
saranno addebitati erroneamente al destinatario o l’invio sarà 
rispedito al mittente.

La Posta non può riconoscere gli invii collettivi e non è logistica-
mente in grado di elaborare singoli pacchi da un unico invio. Vi 
preghiamo pertanto di apportare su ogni pacco i documenti e le 
etichette indicati di seguito:

 – dichiarazione doganale CN22/23 secondo le disposizioni UPU 
(indicazione del valore della merce escl. imposta sul valore 
aggiunto svizzera)

 – etichetta per l’indirizzo 
 – etichetta per l’identificazione dello speditore: contiene solo il 
nome della ditta di vendita per corrispondenza estera e il relativo 
n. IVA (n. IDI); non può contenere dati di indirizzi; questa eti-
chetta non può avere una lunghezza inferiore a 5 cm e un’altezza 
inferiore a 2 cm

 – fattura conforme all’imposta sul valore aggiunto con certificato 
della tassa nazionale o fattura proforma contenente il numero 
IVA (n. IDI) dell’operatore del commercio a distanza iscritto al re-
gistro IVA; essa deve essere necessariamente inserita in una 
busta per documenti da apporre all’esterno.

Il 1o gennaio 2019 entrerà in vigore la «regolamentazione della vendita per corrispondenza». Di 
conseguenza anche le aziende estere attive nella vendita per corrispondenza con un fatturato annuo 
minimo di CHF 100’000, realizzato con piccoli invii (importo fiscale pari o inferiore a CHF 5.00) a clienti 
in Svizzera, diventano ora contribuenti a partita IVA nei confronti dell’Amministrazione federale delle 
contribuzioni. Nel presente factsheet sono riportate le misure da adottare una tantum o in modo 
ricorrente, in qualità di commerciante, per l’invio di invii postali internazionali in Svizzera. Inoltre,  
è possibile annunciarsi come azienda soggetta a imposta.

https://www.estv.admin.ch/estv/it/home/mehrwertsteuer/dienstleistungen/formulare-online/anmeldung-bei-der-mwst.html
https://www.estv.admin.ch/estv/it/home/mehrwertsteuer/fachinformationen/revmwstg/regelung-fuer-den-versandhandel.html
www.posta.ch/regolamentazionevpc
http://www.posta.ch/


Come si svolge il processo?

1. L’invio viene allestito all’estero dalla ditta estera di vendita  
 per corrispondenza:
1.1 dichiarazione doganale CN22/23 (indicazione del valore  
 della merce escl. imposta sul valore aggiunto svizzera)
1.2 fattura o fattura proforma con indicazione del n. IVA  
 (n. IDI) dell’operatore del commercio a distanza iscritto  
 al registro IVA
1.3. etichetta per l’identificazione della ditta estera di vendita  
 per corrispondenza  
 

2. Spedizione come invio postale in Svizzera
3. Ricezione e sdoganamento dell’invio in Svizzera da 
 parte della Posta
4. Recapito dell’invio e fatturazione delle commissioni di  
 servizio e dei dazi statali
4.1 La commissione di servizio per lo sdoganamento ed  
 eventuali dazi vengono richiesti al destinatario dell’invio.  
 Questo avviene o direttamente al  
 momento del recapito o successivamente tramite fattura
4.2 I dazi d’importazione vengono fatturati alla ditta estera  
 di vendita per corrispondenza. In alternativa, è possibile  
 richiedere all’Amministrazione federale delle dogane  
 (AFD) un conto per i dazi d’importazione (PCD).

Conto per i dazi d’importazione (PCD)

Suggeriamo alle ditte di vendita per corrispondenza estere di 
richiedere all’Agenzia federale delle dogane (AFD) un conto PCD 
per la fatturazione automatizzata dei dazi d’importazione. Qualora 
disponiate di un conto PCD, dovrete assolutamente indicarlo al 
momento della registrazione presso «Fattura cliente di Posta CH 
SA». In questo caso la fatturazione dei dazi d’importazione svizzeri 
avviene direttamente attraverso l’Amministrazione federale delle 
dogane sul vostro conto PCD.

Nei casi in cui il conto PCD della ditta di vendita per corrispon-
denza estera sia stato bloccato per lo sdoganamento svizzero 
dall’Amministrazione federale delle dogane, lo sdoganamento 
avverrà utilizzando un conto PCD della Posta.
Nei casi in cui la ditta estera di vendita per corrispondenza non 
sia in possesso di un conto PCD o questo sia stato bloccato 
dall’Amministrazione federale delle dogane, i dazi d’importazione 
verranno fatturati dalla Posta. Per il modello dei dazi d’importa-
zione viene riscossa una tassa pari al 2% dell’importo dei dazi 
d’importazione.

2 cm

5 cm

Fatturazione e decisione d’imposizione elettronica (DIe)

La fatturazione dei dazi d’importazione alle ditte di vendita per 
corrispondenza estere avviene ogni due settimane. Il termine di 
pagamento è di dieci giorni. Le decisioni d’imposizione possono 
essere scaricate su www.posta.ch/evv-vpc (istruzioni disponibili). 
Se i titolari del conto dispongono di un conto PCD, devono ri-
chiedere le distinte delle consegne e le decisioni d’impostazione 
presso l’Amministrazione federale delle dogane. In linea di princi-
pio è possibile una fatturazione elettronica.

In caso di interesse potete contattarci per e-mail all’indirizzo  
kureposcfo@posta.ch. 
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L’essenziale in breve

 – Registrazione presso l’Amministrazione federale 
delle contribuzioni (AFC)

 – Registrazione «login» della Posta
 – Registrazione «Fattura cliente di Posta CH SA»
 – Prima della spedizione, concludere i processi di 
registrazione 

 – Contrassegnare correttamente l’invio
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